
POLITICA INTERNA 

L'offensiva 
della mafia 

Sette pistolettate alla testa 
del sociologo che diresse 
«Lotta continua» assieme a Sofri 
Mistero sulla matrice del delitto 

Agguato mortale a Rostagno 
davanti al circolo antidroga Mauro Rostagno nella sede della Rtc a Trapani 

fi sociologo Mauro Rostagno, ex leader di «Lotta 
continua» è stato ucciso ieri sera a Trapani con sette 
colpi dì pistola davanti alla sede di una comunità 
terapeutica per il recupero dei tossicodipendenti da 
lui gestita da tre anni. Nessuna pista precisa per il 
delitto: Rostagno» tornato agli onori della cronaca 
per una comunicazione giudiziaria per il caso Sofri-
Calabresi, animava anche una tv privata locale 

• • TRAPANI L'hanno atte
so all'imbrunire davanti ai 
cancelli della comunità di re
cupero dei drogati «Saman» 
E gli hanno sparato sette pi
stolettate alla testa Nell'ag
guato è stato usato anche un 
lucile da caccia con il quale 
sono stati sparati alcuni colpi 
contro II lunotto della vettura 
(una «Duna» quasi nuova) 
usata dal sociologo L'arma, a 
quanto sembra, si è però in
ceppata ed è esplosa alcuni 

frammenti del fucile sono sta
ti trovati a terra GII investiga
lo*-] non escludono che le-
splosione possa avere ferito 
la persona che lo impugnava 

Nella vettura, insieme a 
Rostagno, si trovava anche 
una ragazza ospite della co
munità della quale si conosce 
soltanto II nome, Monica, e 
l'età, intorno ai 26 anni La 
giovane, che da qualche setti
mana collaborava alle rubri
che televisive di Rostagno, 

stava rientrando in comunità 
con il sociologo Monica, che 
è stata interrogata dagli inve
stigatori, non e stala in grado 
di tornire particolari sull'ag
guato 

Era stato uno dei protago
nisti del Sessantotto, nel fo
colaio trentino della facoltà 
di sociologia, che aveva visto 
i «primi passi* di Renato Cur-
ciò e Mara Cagol Mauro Ro
stagno, 46 anni, ha finito i 
suoi giorni vittima di un mi
sterioso delitto nello scena
rio della citta più maliosa del
la Sicilia, Trapani, dove Ro
stagno guidava un gruppo di 
ex tossicodipendenti Non 
c'è nessuna pista precisa 
Qualcuno fa notare che Ro
stagno collaborava, come 
conduttore del telegiornale. 
ad una televisione privata lo
cale, «ftadiotelecine», che 

non ha nsparmiato battute 
polemiche nei confronti del-
I establishment politico loca
le e di qualche gruppo crimi
nale L'ex fondatore di Lotta 
continua e del circolo mila
nese «creativo» di Macondo 
animava una rubrica, .Sipa
rietto», preceduta da uno 
spot di Toto pazzanello, che 
svelava con toni un po' stra
paesani alcuni retroscena del 
consiglio comunale e degli 
accordi sottobanco tra cor
renti de La tv era proprietà di 
un imprenditore, Puccio Bui-
garetta, t cui familiari erano 
stati implicati nell'inchiesta 
sulla corruzione mafiosa del 
sostituto procuratore Antoni
no Costa 

Non si capisce se da tutto 
ciò possa es>ser scaturito un 
movente per il delitto Né se 
esso debba essere cercato 

nel passato politico di Rosta
gno per il suo ruolo di prota
gonista di Lotta continua nel 
I agosto scorso, dopo I arre
sto di Sofn, Pietrostefani e 
Bombpressi e Manno, aveva 
ricevuto una comunicazione 
giudiziana per concorso in 
omicidio premeditato assie
me al senatore Marco Boato 
e a Roberto Monnì, nell'am
bito dell'inchiesta sull'omici
dio del commisssano Cala
bresi Negli anni settanta Ro
stagno a Milano era stato uno 
dei promotori del circolo Ma
condo, uno del pnmi locali 
alternativi di Milano, dove era 
stato arrestato per spaccio di 
stupefacenti In seguito si era 
avvicinato a religioni onenta-
li, e specialmente al gruppo 
dei «sanyiasi», una setta con
traddistinta dal colore «aran
cione». Negli ultimi anni 

un'altra svolta in direzione di 
attività di «volontariato socia
le* La comunità di Trapani 
rientrava in quesl ambito Re
centemente Rostagno aveva 
reso pubblico un suo episto
lario con Renato Curcio, nel 
quale il fondatore delle prime 
Br annuncia una specie di 
suo «pentimento esistenzia
le» Rileggendo il passato Ro
stagno si era così descritto 
•Un pirla, un gasato, uno che 
aveva scelto la strada facile, 
una persona vuota che cerca
va di riempirsi con l'altrui
smo, uno che aveva la pre
sunzione di cambiare il mon
do» A Trapani era come usci
to di scena Ieri aveva appena 
finito di parlare dei problemi 
della dipendenza della droga 
in una delle sue rubriche tele
visive e stava tornando nella 
comunità-fattoria che era an

che la sua casa A Trapani era 
giunto una diecina di anni fa, 
chiamato da Ciccio Cardella, 
un giornalista editore che per 
qualche tempo era stato pro
prietario del settimanale 
•Abc» Dopo un lungo perio
do di «riconciliazione» misti-
cheggiante aveva trasformato 
la sua comunità «arancione» 
in un gruppo di recupero dei 
tossicodipendenti, molti del 
quali lavorano anche nelle 
«troupe» della tv privata as
sieme allo stesso Rostagno 
La comunità aveva sede tra 
Custonaci e Valderice, di
stante pochi chilometri dal 
luogo dove la settimana scor
sa era avvenuto un grave de
litto mafioso, I uccisione del
l'ex magistrato Alberto Gia
comelli, caduto in un agguato 
forse per avere rifiutato una 
estorsione maliosa 

Oggi il Csm a Palermo in seduta straordinaria 
Il Consiglio superiore della magistratura si riunisce 
oggi a Palermo, in seduta straordinaria, a seguito 
dell'assassinio del giudice Saetta. L'iniziativa, che 
ripete II gesto di Pertini all'indomani dell'omicidio 
di Claccio Montalto, è stata decisa mentre il comi
tato antimafia del Csm era impegnato nelle audi
zioni dei giudici calabresi dopo le denunce del 
grave degrado della giustizia in quella regione. 

FABIO INWINKk 
• H ROMA U Sicilia e la Ca
labria Un Intreccio di simboli 
di mone ha trascinino ancora 
una volta, l'una e l'altra nelle 
stesse ore, queste due regioni 
Insanguinate sulla ribalta delle 
Istituzioni Ieri, a palazzo dei 
Marescialli, sede del Consi
glio superiore della magistra
tura, al è misurata tutta la gra
vita del nuovo attacco Menalo 
dall'«antlstato criminale, al 
cuore della vita democratica. 

La Sicilia e la Calabria II co
mitato antimalia del Csm si è 
riunito per le previste audizio
ni del magistrati calabresi, ma 
il presidente Carlo Smuraglla 
e gli altri consiglieri hanno do
vuto levarsi In piedi per com
memorare Il giudice siciliano 
Antonino Saetta, caduto nella 
notte, insieme al figlio Stela
no, sotto I colpi della crimina
lità maliosa E nel corso di 
una giornata di tensione han
no alternato le udienze In pro
gramma con la discussione 
sulle nsposte da dare ai nuovi 
livelli toccati dalla sfida della 
delinquenza organizzata nel-
I Isola. 

Il sindaco 
Orlando: 
«Effetto 
terroristico» 
• I PALERMO Orrore, ango
scia, rabbia per la nuova terri
bile esecuzione maliosa La 
città è sbigottita II sindaco 
Leoluca Orlando ha detto 
«Nonostante gli sforzi e I im
pegno di tanti, ancora si è uc
ciso È stato colpito un magi
strato, presidente di impor
tanti processi La sua uccisio
ne rischia di avere un effetto 
terrontlco per I processi, an
che per quelli politici che deb
bono ancora celebrarsi Di 
fronte a tanta violenza, ipotesi 
e denunce rischiano di essere 
viziate per difetto, di non 
esprimere adeguatamente la 
gravità della realtà E necessa
rio - ha continuato Orlando -
evitare Indebolimenti e silen
zi È necessario ralforzare e 
denunciare concretamente, 
potenziare organizzazione e 
sicurezza» 

Il viceslndaco Aldo Rizzo 
ha dichiarato al giornalisti «Al 
di là delie motivazioni del de
litto ancora oscure, si conler-
ma cosi l'arroganza e la spa
valderia della sfida mafioso 
che chiama in causa le inerzie 
parolaie del governoi 

Per assoluta mancanza di 
spailo oggi non tace la pagi
na «Lettere e opinioni», Ce 
ne scusiamo con I lettori. 

Oltre la doverosa presenza 
ai funerali delle vittime,'In 
programma nel pomeriggio di 
oggi a Canlcattl, si è fatta stra
da la determinazione di con
vocare una seduta, straordina
ria e solenne, del «plenum» a 
Palermo, E a tutti era presente 
un precedente «stai significa
tivo Era stato Sandro Pertini, 
con uno dei suoi gesti repenti
ni e illuminati, a riunire nel ca
poluogo dell'Isola, il 26 gen
naio '83, l'organo di autogo
verno dei magistrati Il giorno 
prima la mafia aveva ucciso 
Oianglacomo Claccio Montal
to, sostituto procuratore della 
Repubblica di Trapani E Perti
ni, nell'aula magna del palaz
zo di giustizia palermitano, 
ammonì. «Come II terrorismo 
sarà sconlllta anche la malia, 
sarà sconfitta dal forte popolo 
di Sicilia». E stamane, alle II, 
I assemblea del Consiglio su
periore si riconvoca, un'altra 
volta fuori dalla propria sede, 
sulla scia di un altro efferato 
crimine 

Sono trascorsi oltre cinque 

Da sinistra, U Penta, Smuraglia e Mirabelli, nella sede del Cini, osservano un minuto di raccoglimento In memoria del giudice Saetta 

anni dalla morte di Claccio 
Montalto Lo Stalo segna ritar
di e debolezze su questo fron
te di lotta Ieri, al Csm - pre
sente anche il vicepresidente 
Mirabelli - è stata espressa in 
un documento «viva preoccu
pazione per la nuova aggres
sione alle istituzióni» ed e sta
ta ribadita la «volontà della 
magistratura di proseguire il 
proprio impegno In difesa del
la legalità» Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 

nazionale magistrati, ha sotto
lineato che «all'interno dello 
Stato sarebbe dunque neces-
sano riflettere sulla necessità 
di ridare sostegno e fiducia in 
pnmo luogo al giudici Impe
gnati sul fronte antimafia ma 
anche alla magistratura Intera 
e ai singoli magistrati». 

Sotto la profonda impres
sione del fatto di sangue con
sumato in Sicilia i commissari 
del Csm hanno avviato, nella 
larda mattinata, le audizioni 

sul «caso Calabria» Un impe
gno sollecitato dal capo dello 
Stato dopo l'allarme lanciato 
da Ezio Arcadi e Carlo Macrì, 
sostituti procuraton della Re
pubblica a Locri, contro lo 
smantellamento del pool anti
mafia operante in quell'avam
posto di (ronderà 11 doti Ar
cadi è nmasto oltre cinque 
ore nell'aula Bachelet «1 com
ponenti del Consiglio - ha 
detto all'uscita - hanno pre
stato grande attenzione ai 

problemi degli uffici giudiziari 
calabresi, hanno chiesto molti 
chiarimenti Spero di aver da
to delle nsposte esaunentt 
Nella sostanza ho confermato 
ciò che dissi a suo tempo» In 
un'intervista nlasciata un me
se fa all'«Espresso», Arcadi 
aveva parlato di «una maledet
ta fretta di smontare tutto», 
anche la «piccola, fragile mac
china che pure ha dato i suoi 
frutti nel passato», e aveva os
servato che «non si applica la 

Violante: «I giudici sono stretti 
tra azioni disciplinari e mitra mafiosi» 
Nei messaggi di cordoglio e di sdegno per l'agguato 
di ieri • numerosissimi * sono presenti anche osserva
zioni e critiche sulla lotta alla mafia 11 presidente del 
Consiglio esorta il Parlamento a varare rapidamente i 
poteri eccezionali all'Alto commissario Ma il Pei sot
tolinea «la sempre più evidente incapacità del gover* 
no Dell'attrezzare seriamente lo Stato» e ripropone la 
questione del ministro Cava 

SERGIO CRISCUOU 

• I ROMA L'agguato di Cal
tanisetta cade in un momen
to particolare si sono appena 
sopite le polemiche sui tenta
tivi di «polverizzare» il pool 
anlìmafia di Palermo, i nuovi 
poteri dell'alto commissario 
devono essere discussi e ap
provali dal Parlamento, e in
tanto il mondo giudiziario è in 
fermento perchè non ottiene 
ancora dal governo quelle mi
sure di potenziamento e di 
modernizzazione delle strut
ture che da troppi anni vengo
no nehieste invano Le reazio
ni politiche all'ultimo delitto 
di mafia, quindi, non si posso* 
no considerare «rituali" Alle 
espressioni di cordoglio e di 
sdegno, provenienti da mol
tissime personalità, si aggiun
gono osservazioni di vano te
nore sulle risposte che lo Sta
to è In grado di mettere in 
campo contro la sfida perma
nente delle cosche 

Il presidente della Repub
blica, che quest'estate aveva 

evitato che passassero sotto 
silenzio le denunce sulla 
•smobilitazione dello Stato» 
provenienti dalla Sicilia e dal
la Calabna, ora ci tiene a «n-
badire I intransigente e solida
le determinazione di popolo e 
Istituzioni ad affermare la so 
vranità della legge e I ordine 
repubblicano contro qualsivo
glia minaccia» Cossiga ag 
giunge che quanto e accaduto 
ieri a Caltanissetta «è un gra 
vtssimo segnale di quanto prò 
fonde e difficili da estirpare 
siano le radici della mala pian
ta della e nm inalila organizza
la» 

Da palazzo Chigi il presi
dente del Consiglio lancia un 
appello affinchè sia «alta e 
unitana la risposta delie istitu
zioni, delle forze politiche, 
delle forze sociali», e indica 
un terreno di impegno con
creto «La via indicata dal go 
verno - afferma de Mita - di 
poteri slraordman e senza 
precedenti ali Allo commlssa-

Ferdinando Imposimato 

no, deve essere percorsa fino 
In fondo e senza esitazioni dal 
Parlamento» Ma è propno il 
governo che viene chiamato 
in causa dall'opposizione co
munista anche in questo fran
gente «Il feroce agguato - si 
legge In una nota della segre-
lena del Pei - dimostra la fon
datezza delle denunce che se
gnalavano negli ultimi tempi 
fa permanente forza del potè-
re mafioso, la pencolosa soli 
tudìne nella ^uale vengono la 
sciali i giudici e i servitori del
lo Stato più impegnati nel] a 
zione a difesa della legalità la 
gravità degli attacchi politici 
lanciati contro di essi Sempre 

più evidente - continua la no
ta comunista - è I incapacità 
manifestata dal governo nel-
I attrezzare senamente lo Sta
to nella lotta alla cnminalita 
organizzata e mafiosa sul ter
reno della prevenzione come 
su quello della repressione» 
La segretena del Pei sottoli
nea quindi che per combatte
re mafia e camorra «occorre 
anzitutto che il governo sia au
torevole e credibile», nlevan-
do che «questa condizione 
non sarà realizzata fino a 
quando continueranno a far 
parte dell'esecutivo addintlu 
ra uomini su cui pesano in
quietanti interrogativi» Un ri-
fenmento ancora più esplicito 
alla posizione del ministro 
dell Interno viene fatta da Lu
ciano Violante Gava «se ne 
deve andare - dice il vicepre 
sidente dei deputati comunisti 
- e un politico dimezzato, or
mai, e non è più in grado di 
garantire una adeguata azione 
antimafia» Violante lancia 
una dura cntica anche al mini 
stro della Giustizia, Giuliano 
Vassalli «Il ministero - dice -
deve porsi come strumento di 
sostegno e garanzia al lavoro 
dei magistrati non come or 
gamsmo inutilmente e penco 
•osamente persecutono E 
singolare - conclude I espo
nente comunista, che per 
molti anni è stato magistrato -
che i giudici più impegnati si 
debbano trovare stretti tra 
azioni disciplinan da una par

te e i mitra della mafia dall'ai 
tra» 

Un altro parlamentare ex 
magistrato, il senatore comu
nista Ferdinando Imposimalo, 
osserva che oggi più che mai 
le preoccupazioni espresse 
dai giudici palermitani si rive
lano «fondate, poiché non so 
lo si e venficata una npresa 
massiccia dell attacco mafio 
so ma non si cominciano an
cora a intrawedere spiragli 
nella individuazione e cattura 
dei responsabili dei gravissimi 
fatti» 

Il segrelano del Psi nel suo 
messaggio di cordoglio pone 
I esigenza di «moltiplicare le 
azioni concrete» mentre Mar
telli sostiene che serve «un 
grande sforzo collettivo, di 
istituzioni di società civile, af
finchè i giudici siciliani» non 
siano lasciati soli senza mezzi 
o difese adeguati 11 Pn inve
ce, con un commento della 
Voce repubbhcana, afferma 
che l'agguato di len deve «ser
vire da monito a chi, alimen
tando ingiuste polemiche 
contro la magistratura contri
buisce a diffondere l'impres
sione di un isolamento dei 
giudici che rende meno diffi
cile colpirli» «Sostegno e fidu
cia ai giudico, e la richiesta 
del presidente dell Associa 
zione nazionale magistrati 
Raffaele Bertoni mentre i pre
sidenti di Camera e Senato, 
lotti e Spadolini invocano 
un azione più incisiva di tutu 
gli apparati dello Stato 

politica dei risultali, ma quella 
della normalizzazione» 

Ieri sera, dopo la lunga au
dizione, il magistrato Calabre* 
se ha precisato «Sia io che i 
miei colleglli siamo alla ncer-
ca della maggiore solidarietà 
possibile tra quelli che lavora
no specialmente sui temi della 
criminalità organizzata Vo
gliamo riunire tutto il fronte 
con tutte le nostre forze Non 
abbiamo intenzioni diverse» 

Successivamente il comita
to antimafia, ha ascoltato, fino 
a larda sera, Carlo Macn, a 
sua volta impegnato in prima 
linea nella Procura di Locri. 
Macrì aveva inviato di recente 
un ponderoso rapporto al 
Consiglio suoenore, nel quale 
sarebbero segnalati molteplici 
episodi e manovre volti a 
bloccare l'iniziativa giudiziaria 
contro le cosche e gli intrecci 
con i centri dt potere politico 
ed economico 

I commissari di palazzo del 
Marescialli, a seguito della de* 
cisione di riunire oggi il «ple
num» a Palermo, hanno nn-
viato a giovedì pomenggip il 
seguito delle audizioni sul «ca
so Calabria» Devono escere 
ancora ascoltati il titolare del
la Procura di Locri, Rocco 
Lombardo, e l'avvocato gene
rale presso là Corte d'appello 
di Catanzaro, Aldo Falsea Al 
termine sarà valutata la possi
bilità di estendere l'istruttoria 
in corso dd altri magistrati ca
labresi 

Vassalli alla Camera 

«Saetta aveva 
scorta e auto blindata 
ma non la usava» 
Una ricostruzione fredda e burocratica della mecca
nica del duplice assassinio e un'elencazione scarna 
degli incarichi ricoperti dal magistrato. Sta tutta qui la 
risposta che il ministro della Giustizia, Giuliano Vas
salli, ha dato ieri in aula a Montecitorio alle interroga
zioni urgenti sull'omicidio del giudice Saetta e,del 
figlio «Aveva a disposizione una scorta e un'auto 
blindata - ha aggiunto Vassalli - ma non le ha usate». 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA II ministro guar
dasigilli ha ricordato i quaran-
t anni di magistratura del giu
dice Antonino Saetta l espe
rienza alla corte d'Appello di 
Genova, la presidenza della 
corte d Appello di Caltanisset
ta, la presidenza di sezione al
la corte d'Appello di Palermo 
E poi il processo d appello 
per l'uccisione di Rocco Chin-
nicl e i processi di mafia a Pa
lermo tra cui quello per l'as
sassinio del capitano Basile 
Insomma un magistrato impe
gnato in prima persona nella 
lotta alle cosche criminali e 
mafiose E proprio per questi 
magistrati che specie in Sici
lia, in Calabria e in Campania 
sono maggiormente esposti 
alle pressioni, ai ricatti e alle 
intimidazioni mafiose, cosa 
ha fatto e intende fare lo Sta
to? Vassalli ha parlato ancora 
•di scorte, di auto blindate, 
del disegno di legge per l'attri
buzione di poten speciali a 
Domenico Sica, delle annun
ciate modifiche alle legge Ro
gnoni La Terrei Una risposta 
in qualche modo scontala 

Luciano Violante, vicepre
sidente del gruppo comunista 
ha ritenuto di mettere In rilie
vo - oltre agli Incarichi svolli 
nel passato da Saetta - anche 
queili che avrebbe dovuto as
sumere. "Si parlava - ha detto 
l'esponente del Pei - dell'affi
damento ad Antonino Saetta 
del maxiprocesso d'appello di 
Palermo». 

Kalashnikov 
mafiosi 

E a proposito delle misure 
di sicurezza, Violante ha ag
giunto «Non si tratta solo di 
Sicurezza fisica, c'è anche bi
sogno di serenità e di tranquil
lità Oggi invece ci sono magi
strati che si trovano a lavorare 
schiacciati tra I kalashnikov 
mafiosi e le sanzioni discipli
nari del ministro della Giusti
ziali. Questo nlerimento alle 
iniziative assunte recentemen
te da Giuliano Vassalli - npre-
so e fatto proprio, subito do
po, anthe dal presidente dei 
deputati della Sinistra Indi-

Rendente, Stefano Rodotà -
a irritato Silvano Labriola, 

socialista, presidente delta 
commissione Affari costitu
zionali «Mi auguro che si tratti 
di espressioni emotive - ha 
detto rivolto ai banchi della si
nistra - perché se così non 
fosse si aprirebbe una fase di 
scontro forte in cui il ministro 
guardasigilli non sarebbe solo 
ma troverebbe al suo fianco 

l'intero partito socialista". 
«Non è una polemica prete* 
stuosa - ha ribattuto più tardi 
Violante In Transatlantico -
ma la realtà e nei fatti, Abbia
mo magistrati che il tono 
macchiati di mancanze « inef
ficienze gravi che non vengo
no perseguiti, mentre quelli in 
prima linea nella lotta «Ila ca
morra e alla mafia cadono 
sotto procedimene discipli
nare MinferlscoalcasoArca-
dl-Macri, al giudice Alemi, • 
Carlo Palermo per II quale 
Vassalli ha ritenuto di dover 
Impugnare il provvedimento 
del Csm giudicandolo «troppo 
blando» Al contrario, il mini
stro avrebbe tutta l'autorevo
lezza e tutto il prestigio, se vo
lesse usarli, per dare tranquil
lità e sicurezza agli uomini 
della giustizia impegnati nel 
loro difficile compirai, 

Regole 
di civiltà 

Il titolare del dicastero di 
via Arenula ha anche fornito 
una ricostruzione dettagliala 
della meccanica dell'agguato 
mortale, senta tuttavia ag
giungere una sola parola ri
spetto alla versione già data in 
mattinata dagli Investigatori 
siciliani. 

La seduta, come abbiamo 
detto, era stata programmala 
per consentire al ministro di 
rispondere a numerose Inter
rogazioni sul funzionamento 
dell'apparato giudiziario nelle 
vane realtà del paese. Tra le 
altre quella presentata da An
na Mana Finocchiaro e altri 
deputati comunisti sulla ne
cessità di adeguamento degli 
uffici giudiziari in Sicilia e Ca
labna Anche qui Vassalli ha 
nportato un lungo elenco di 
impegni e di cifre che non 
esaunscono, tuttavia, le lacu
ne indicate dallo stesso Consi
glio superiore della magistra
tura nell'ambito delle «ut Ulti
me risoluzioni. 

•A fronte di una situazione 
che resta drammatica - ha di
chiarato Anna Maria Finoc
chiaro - non possono bastile 
le parole date qui dal ministro, 
Non possono rassicurare. L'e
sigenza è quella di uliliizar* 
tutti I poten di cui dispone il 
dicastero, ponendo fine alla 
querelle tra esecutivo e magi-
straura e impegnandoli lino In 
fondo affinchè l'intervento 
dello Stato costituisca davve
ro un momento per ristabilire 
le regole fondamentali di civil
tà e di democrazia!, 

1968: L'ARMA DELLA CRITICA 
E LA CRITICA DELLE ARMI 
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Vent'anni fa, il '68, Oggi con il manifesto potete rileggere ì temi e 
i momenti di un anno indimenticabile, insieme ai protagonisti dì allora: 
dodici inserti mensili monografici diventano un libro dedicato a voi 
che volete capire il passato per cambiare il presente. 
Nel nono numero: la strage di piazza delle Tre Culture, le Olimpìadi 
di Città del Messico, la guerriglia urbana, la paura del golpe in Italia. 
Lo troverete domani 28 settembre in edicola con il manifesto 
a lire 2000. 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

•inni «IliillliElllilllil» l'Unità 
Martedì 
27 settembre 19 
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